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IL DI ETTORE

BANDO DI SELEZIONE PER IL CONFERIMENTO DI ASSEGNI
PER LO SVOLGIMENTO DI AT19 VITA’ DI RICERCA

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI
FILOSOFIA, SOCIOLOGIA, PEDAGOGIA E PSICOLOGIA APPLICATA (FISSPA

VISTA la Legge 9maggio1989, n. 168;
VISTO il Decreto Legislativo 9gennaio 2008, n. 17 relatIvo all’ammissione di cittadini di Paesi terzi a fini di
ricerca scientifica;
VISTO i’art. 22 della Legge 30dicembre2010 n. 240 che prevede, nell’ambito delle disponibfliti di bilancio, il
conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca;
VISTO lo Statuto dell’UnIversità degli Studi di Padova, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 27
dicembre 2011 s.m.i.;
VISTO Decreto Ministeriale 9 marzo 2011 n. 102 che ha determinato l’importo minimo annuo lordo
percipiente degli assegni di ricerca, banditi ai sensi deii’art. 22 della iegge 30dicembre2010, n. 240;
VISTO Il vIgente “PIano per il finanziamento della ricerca di Ateneo”;
VISTO il vigente ‘Regolamento per il conferimento di assegni di ricerca”;
VISTA la deflbera del Senato Accademico del 20 giugno 2011 n. 100 di fissazione degli Im orti massimi
degli assegnI di ricerca;
VISTA la delibera di approvazione del Consiglio dl Dipartimento di Filosofia, Sociologia, ‘edagogia e
PsIcologia Applicata in data 19giugno2014;
RITENUTO OPPORTUNO provvedere all’emanazione di un bando di selezione per l’attribu Jone di n. I
assegno per lo svolgimento di attività di ricerca;

DECRETA

Art. I - Oggetto
E’ indetta una selezione per il conferimento di n. I assegno per io svolgimento di attività di rice ta sui tema:
“La riflessione morale di fronte al mind/body probiem. ProblemI storici e prospettive teoriche” n iil’ambito dei
Progetto di Ricerca PRIN bando 2010-2011,da svolgersi presso U Dipartimento di Filosofi;, Socioiògia,
Pedagogie e Psicologia Applicata sotto la supervisione dei Prof. Franco Biasutti, in qualità di responsabile
scientifico del progetto di ricerca.

L’assegno di ricerca, di 12 mesI e di importo, lordo percipiente, di Euro 19.367 annui è bandit ai sensi del
Titolo li (Procedure di selezione per li conferimento degli Assegni di ricerca Grant) del vigente legolamento
per il conferimento di assegni dl ricerca nell’ambito dei progetto dl ricerca sopra citato, nell’Area Scientifica di
Ateneo n. 13 ScIenze Storiche Filosofiche e Pedagogiche, Settori Sclentifico-Discipflnari M-FILII 3,

L’assegno di ricerca ha per oggetto lo svolgimento delle attività di seguito specificate:
tra le ricaduto etiche che derIvano dai modo in cui il mlndfbody prob!om è trattato vi è quel ‘3 legata alla
definizione di “persona”. Attraverso uno studio sistematico, basato sullo stato defl’arte, l’assi gnista dovrà
individuare gli elementi per una definizione della nozione di persona, utili per illuminare ie que tioni relative
ai dibattito filosofico sui diritti, L’assegnista dovrà mostrare Come a nozione di persona sia coin olta, ma non
coincida totalmente con la questione filosofica del mmd/body problem: questo lato della rlce ca dovrebbe
dimostrare l’eccessiva estensione di ogni definizione della persona, che sia basata esclut ivamsnte su
predicati estrapoiati dai dibattito su tale problema. L’assegnista dovrà Inoltre svolgere una inc agine di tipo
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storico, tenendo conto delle stratificazioni di significato accumulatesi nel tempo, allo scopo di vldenziare la
cornice più adatta all’interno defla quale inquadrare Il tema della rlcsrca.

Art. 2— RequIsiti di ammissione

Possono partecipare alla selezione:

—I candIdati in possesso di laurea (quadriennale o speciaflstica o magistrale) In Filosofia e dl
dottorato dl ricerca in Filosofia, con specializzazione in etica o fìiosofla pratica.

Il tltoio dovrà essere posseduto alla data dl scadenza del bando.

Nei caso in cui Il diploma di laurea o dl dottorato sia stato conseguito all’estero, esso deve essere dichiarato
equipoilente, ai saN tini della selezione, daila Commissione giudlcatrlce nominata ai sensi del successivo
articolo 4.

Ai candidati sono richieste le seguenti competenze:
-precedenti esperienze di ricerca nell’ambito dell’etica del diritti;
-una buona conoscenza degfl attuafl dibattiti in campo etico nella filosofia anglosassone;
-una buona conoscenza della lingua Inglese penata e scritta.

Non possono essere titolari dl assegno di ricerca, ai sensi deII’art. 22 della Legge 30dicembre D10, n. 240,
li personale di ruolo presso le Università, ie istituzioni e gli enti pubblici di ricerca e di spe Imentazione,
l’ENEA, i’ASI, l’istituto Universitario Europeo, la Scuola Normaie Superiore dl Pisa, la Scuola Superiore dl
studi universitari e di perfezionamento di Pisa, la Scuola internazionale superiore di studi avan, ati dl Trieste
e le altre scuole italiane di livello post-universltanlo assimilablil ai corsi dl dottorato di ricerca.

Allo stesso soggetto possono essere conferiti assegni ai sensi deli’art. 22 della Legge 30 dlcer bra 2010, n.
240 per un periodo massimo dl 4 anni.

I candidati sono ammessi al concorso con riserva. La Struttura che ha emanato il bando pu disporre in
qualunque momento, con decreto motivato del Direttore, l’esclusione dai concorso per difetti del requisiti
prescrItti.

Art. 3 — Domanda di partecipazione

La domanda di partecipazione alla selezione, diretta al Direttore dei DIpartimento dl Filosofia Sociologia,
PedagogIa e Psicologia Applicata e redatta in carta semplice dovrà essere, a pena d esclusione,
presentata, entro 15 gIorni dalla data dl affisslone del presente bando all’Albo ufficiale d M’università,
attraverso una delle seguenti modalità:

1) spedita, tramite raccomandata con avviso di ricevimento, al seguente indirizzo:
Al Direttore dei Dipartimento di Fiiosofia, Sociologia, Pedagogia • Psicologia Applicta Sede dl
Pinza Capitaniato n. 3, 35139 Padova.
Per rispetto del termine non farà fede li timbro e la data dell’ufficio postale accettante.
Oppure:
2) consegnata a mano in busta chiusa direttamente ai Dipartimento di Filosofia, Sociologia, j’edagogla e
Psicologia Applicata presso la Sede dl Piazze Capitaniato n. 3, Padova, 3° pIano staflza 007, nei
seguente orario: da lunadi a venerdì dalle ore 9.00 alle ore 11.00.
Oppure:
3) inviata attraverso un messaggio di posta elettronica certificata (PEC) aU’indlrlzzo
dioartimento,fisDopeoec,unlod,it, entro il giorno di scadenza dei bando. In questo caeo, i documenti per i
quali sia prevista ia sottoscrizione in ambiente tradizIonale devono a loro volta essere sttoscrittl dal
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candidato con ia propria firma digitale e trasmessi dai candidato esclusivamente mediante PE i documenti
informatici (domanda, allegati alla domanda, documento dl identità) privi di firma digitale saranno considerati
Come non sottoscritti. Devono essere utilizzati formati statici e non direttamente modifi ‘abili, privi di
macroistruzioni o codici eseguibili, preferibflmente pdf e tif.
La ricevuta dl ritorno verrà inviata automaticamente dal gestore di PEC.
Il messaggio dovrà riportare l’oggetto dei bando a cui si intende partecipare.

La domanda di partecipazione, redatta come da facsirnile disponibile’ nel alto
htto:i/www,unipd,itlrlcercatfinanziamenti/assecni , deve indicare:
cognome e nome;
se cittadini italiani: codice fiscale;
data e luogo di nascita;
cittadinanza;
residenza e recapito eletto ai fini della selezione;
recapito telefonico, indirizzo mafl;
di essere in possesso del titoio richiesto dal bando;
di non ricoprire impieghi presso Università o altri Enti indicati neli’art.22 della Legge 240/2010;
di non essere parente o affine, fino al quarto grado compreso, con un Professore ap artenente al
Dipartimento o alla struttura sede della ricerca ovvero con li Rettore, il Direttore Generale o u componente
del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo;
elenco dei titoli e delle pubblicazioni presentati;
la dichiarazione ai sensi degfl artt. 46 e 47 dei D.P.R. 445/2000 attestante l’autenticità di quano indicato nei
curriculum allegato alla domanda e la conformità agli originali dei titoli e delle pubbNcazioni allegate.

La domanda deve essere corredata da:
fotocopie di un documento riconoscimento in corso di vaUdltà;
curriculum scientifico-professionale sottoscritto In ogni sua pagina con firma autografa originale e datato;
i titoli e le pubblicazioni vaiutabfli ai fini della selezione, elencati nelia domanda.

Per i cittadini comunitari, i titoli accademici e i titoli professionali possono essere aut ertificati. Le
pubblicazIoni possono essere presentate in originale o prodotte in copia semplice con dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà al sensi dei DPR 445/2000,

i cittadini non comunitari possono produrre i titofl in originale, in copia autenticata ovvero in c la dichiarata
conforme all’originale.
I cittadini non comunitari in possesso di regolare permesso di soggiorno possono utflizzare I dichiarazioni
sostitutive secondo le modalità previste per i cittadini dell’unione Europea, qualora si tratti i comprovare
stati, fatti e qualità personali certifloablil o attestablii da parte di soggetti pubblici Italiani oppure qualora la
produzione dl dichiarazioni sostitutive avvenga in applicazione dl convenzioni internazionali fra l’italia e il
Paese di provenienza del dichiarante.

i candidati riconosciuti portatori dl handicap, ai sensi della legge 5febbraio 1992, n. 104, devono specificare
nella domanda l’ausilio necessario in relazione al proprio status, nonché l’eventuale necessità di tempi
aggiuntivi per il colloquio.

li candidato si impegna a comunicare qualsiasi variazione nei recapiti indicati nella domanda.

L’Amministrazione non si aasume alcuna responsabilità nei caso dl irreperibilità dei destina rio o per la
dispersione dl comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte dei ndidato o da
mancata oppure tardiva comunicazione dei cambiamento dell’indirizzo indicato nella dom nda, né per
eventuali disguidi postali o telegrafici, o Imputabili sfatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggi re.

Art, 4 — Procedura di selezione
La selezione si attua mediante la valutazione comparativa dei titoli, dei curriculum scientifico— rofessionale,
della produttlvità scientifica e dl un colloquio.
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Le domande dei candidati verranno esaminate da une Commissione giudicatrice nominata dal irettore della
struttura e composta da tre membri esperti del settore In cui sarà svolta l’attività di collabora lane, uno dei
quali è il Responsabile dei Progetto di Ricerca.

Perla valutazione comparativa dei candidati, la commissione dispone di cento punti, di cui:
per i titoli — laurea, dottorato di ricerca, diploma di specializzazione, attestati dl frequenza di corsi dl
perfezionamento post1aurea (conseguiti In Italia o all’estero): fino a 30 punti (di cui 20 punti in possesso
di titolo dl dottore di ricerca pertinente all’ambito dl ricerca del progetto); i
per curriculum scientifico pertinente: svolgimento di una documentata attività di ricerca p+sso soggetti
pubblici e privati con contratti, borse dl studio o incarichi (sia in italia che all’estero): fino a 20 pUnti;
per pubblicazioni scientifiche, incluse le tesi di laurea magistrale/specialistica o di dottorato: flnd a 20 punti;
per il colloquio: fino a 30 punti.

La dati dii colloquio è fissata per il gIorno 23 luglIo 2014 alle ore 15,00 presso io stLdio dei Pro!.
Franco Blasutti , Piazza Capitaniato n. 3. i

Per sostenere il colloquio i candidati dovranno esibire un documento di riconoscimento in corso]di vafldità.

Ai termine dei lavori la Commissione formula una graduatoria provvisoria generale di merito si.ila base della
somma dei punteggi ottenuti dai candidati nelle singole prove

Gli atti della selezione e a relativa graduatoria generale di merito sono approvati con Oecret del Direttore
della Struttura che verrà pubblicato all’Albo Ufficiale di Ateneo.

Per l’inserimento nella graduatoria, I candidati devono conseguire un punteggio complessivo on inferiore a
50, in caso di pari merito la preferenza è determinata dalla minore età dei candidato.
Ad. 5 — Stipula dei contratto

Gli assegni di ricerca sono conferiti mediante appositi contratti per io svolgimento di attività di ri erca stipulati
con a Struttura che ha bandito l’assegno.

Ai vincitore della selezione la Struttura comunicherà la data entro la quale, pena la dec denza, dovrà
stipuiarsi relativo contratto.

La mancata stipula del contratto nei termine sopraindicato, determina la decadenza dei diritto il’assegno. in
tal caso subentra li candidato immediatamente successivo nella graduatoria generale di merito.

L’attività di ricerca non può essere iniziata prima della stipula dei relativo contratto che ha ecorrenza, di
norma, dai primo giorno dei mese successivo alla stipula stessa.

i titolari in servizio presso Amministrazioni pubbliche devono essere collocati in aspettativa senza assegni
per tutta la durata dell’assegno.

conferimento dell’assegno non costituisce rapporto di lavoro subordinato e non dà luogo a iritti in ordine
all’accesso ai ruoli delle Università.

il pagamento dell’assegno è effettuato in rate mensili posticipate.

Art.8—Dirittiedoverl i

I soggetti titolari di assegno sono tenuti a svolgere l’attività di ricerca oggetto del contratto,: che presenta
caratteristiche di flessibilità, senza orario di lavoro predeterminato, in modo continuativo e nqn meramente
occasionale, in condizioni di autonomia nel limiti dei programma o fase di esso predisposti dai Responsabile
della ricerca e secondo le direttive generali dei Responsabile stesso. E
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I compiti dei titolari degli assegni, determinati dal contratto individuale, sono svolti sotto ladirezlone del
Responsabile della ricerca, il quale verificherà l’attività svolta.
Agli assegni si applicano, In materia di astensione obbligatoria per maternità, le disposizioni di pui al Decreto
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 12 luglio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 247
del 23 ottobre 2007, e, in materia di congedo per malattia, l’articolo 1, comma 788, della legg 27 dicembre
2006, n. 298, e successive modificazioni.
Nel periodo di astensione obbligatoria per maternità, l’indennità corrisposta dall’INPS al sensi dell’articolo 5
del citato decreto 12luglio2007 è integrata dall’università fino a concorrenza dell’intero import dell’ assegno
di ricerca.

Gli assegni, di cui ai presente bando, non possono essere cumulati con altri assegni e con bo se dl studio a
qualsiasi titolo conferite, tranne quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utlh ad ntegrare, con
soggiorni all’estero, l’attività di ricerca dei titolari di assegni.

La titolarità dell’assegno non è compatibile con la partecipazione a corsi di laurea, laurea pecialistica o
magistrale, dottorato di ricerca con borsa o specializzazione medica, in italia o all’estero, comporta il
collocamento in aspettativa senza assegni per dipendente in servizio presso amministrazioni pubbliche. A
coloro che risuitassero già iscritti a Scuole dl specializzazione si applica la sospensione dei cofso degli studi
fino al termine dell’assegno.

Sono incompatibili con l’assegno di ricerca le seguenti attività:
rapporti di lavoro dipendente, anche a tempo determinato:
l’esercizio professionale di lavoro autonomo, anche in forma socletaria o associativa, salvo casi specifici
autorizzati dal Responsabiie della ricerca;
contratti stipulati con l’Università di Padova ad esclusione di eventuali collaborazioni occasio ali per attività
di supporto alla ricerca, autorizzate dai responsabile della ricerca.

Art. 7 - Segretezza e proprietà inteflettuale

Tutti I dati e e informazioni di cui l’assegnista entrerà in possesso nello svolgimento delI’incaiico, che sono
soggetti ad accordi di segretezza sottoscritti dalla struttura nella quale egli opera, dovranno essere
considerati riservati e i’assegnista si impegna a mantenere ia segretezza su quanto &a venuto a
conoscenza,

L’attribuzione del diritto di conseguire il brevetto per le invenzioni realizzate a seguito dl att Ità dl ricerca
scientifica, svolta utilizzando comunque strutture e meni finanziari forniti daIi’Università egli studi di
Padova, è regolata in via generale dal Regolamento brevetti dell’Università.

Art, 8 - Trattamento fiscale, previdenziale e assicurativo
Agli assegni, di cui al preaente bando, si applicano in materia fiscale le disposizioni di cui H’art. 4 delia
Legge 13agosto 1984, n, 476 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché, in materia previdenziale,
quelle di cui aN’art. 2, commi 26 e seguenti, defla Legge 8agosto 1995, n. 335 e successive rfodiflcazloni e
iniegrazioni.

L’Università provvede alla copertura assicurativa per quanto riguarda i rischi da Infortuni e responsabilità
civili ahe condizioni previste dalle relative poUzze stipulate dall’Ateneo.

li trattamento dl missione dei titolare dl assegno ricade sui fondi del Responsabile della ricarc4 o sui fondi di
ricerca attribuiti all’assegnista o su fondi della Struttura ospitante secondo le modalità previte dal vigente
Regoian,ento di Ateneo per le Missioni.

ArI. 9 - Verifica dell’attività deli’assegnista I

Per gli assegni dl durata superiore a 12 mesi, alla conclusione del primo anno di attlyità, il titolare
defl’assegno deve presentare una relazione ai Direttore della struttura di afferenza, nella quai sono illustrati
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rattività svolta nell’ambito del progetto e i risultati raggiunti. Tale relazione, accompagnata dal parere del
Responsabile della ricerca verrò valutata dal Consiglio della Struttura sede della ricerca.

La valutazione negativa dell’attività svolta dailassegnista, sarà causa dl risoluzione del co tratto, senza
obbligo di preavvlso da parte dell’Università.

Alla conclusione dell’assegno il titolare dello stesso deve presentare al Direttore della struttu di afferenza
una relazione finale sull’attività svoita nell’ambIto del progetto e sul risultati raggiunti. La rei zione finaie,
accompagnata dal pareri dei Responsabile della ricerca e dei DIrettore della struttura, verrà trasmessa ai
Servizio Ricerca dell’Amministrazione centrale e valutata dalla competente Commissione Scien Ifica di Area.

Art, 10 — Norme di salvaguardia

Per quanto non specificato nei presente bando si fa riferimento alle norme contenute n la Legge n.
24012010 s.m,i, e norme attuative, nel vigente Regolamento per il conferimento di asse t’il di ricerca
dell’università degli Studi di Padova e alla normativa vigente.

In applicazione del Decreto Legislativo 30 gIugno 2003, n. 196 sI Informa che I dati forniti s ranno trattati
solo per e finalità connesse e strumentali al concorso ed alla eventuaie stipula e gestione de rapporto con
l’università.

Il responsabile del procedimento è li Direttore del Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedagogia e
Psicologia Applicata, Prof. Vincenzo Milanesi.

Padova, 2014

Il Direttore del Dipa Imento

Prof. Vincenzo Mi anesi
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